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Oggetto:  
Comune di Genova (GE) - S1080 - Verifica di 
assoggettabilità alla V.I.A. - Progetto denominato 
“Sistemazione idrogeologica dell'ex-discarica in loc. 
Castagnello Brumà”. 
 
 
Contributo istruttorio 

  
Al 
Settore regionale  
Valutazione Impatto Ambientale e  
Sviluppo Sostenibile 
SEDE 
 

C l a s s .  2 0 2 6 / 1 1 . 6 . 8 / 1 6  
P r a t i c a  n .  4 5 . 9 0 7  
 

Con riferimento alla nota di codesto Settore prot. n. 2026-0068743 del 10.02.2026 con la 
quale si richiede il contributo istruttorio ed alla documentazione resa consultabile sul sito 
istituzionale al numero di Pratica S1080, si prende atto che l’intervento prospettato riguarda un 
riassetto idraulico finalizzato alla mitigazione delle criticità riscontrate in corrispondenza dell’areale 
di una ex discarica in località Castagnello Brumà in Val Bisagno, nel Comune di Genova.  

In particolare, vengono previsti i seguenti interventi: 

• eliminazione del tratto tombinato del rio Brumà e dei tratti tombinati degli affluenti 
• nuova inalveazione del rio Brumà e dei tratti tombinati degli affluenti 
• nuova inalveazione del rio Brumà con un canale superficiale a cielo aperto con recapito nella 

vasca di imbocco dell’esistente tratto terminale coperto 
• realizzazione dei manufatti di imbocco e di captazione dei rivi affluenti 
• realizzazione del manufatto di attraversamento della strada esistente 
• realizzazione del manufatto di sbocco e raccordo del canale con il tratto terminale del rio 

Brumà in corrispondenza della vasca a monte di Via Solimano. 
 
Con riferimento alle aree interessate dagli interventi si rileva la presenza dei seguenti livelli di 

tutela paesaggistica: 

• aree classificate dal Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico, approvato con D.C.R. n. 
6/1990, livello locale, assetto insediativo, in parte zona “IS-MO B”, ovvero, “Aree Insediamenti 
Sparsi in regime di modificabilità di tipo B”, disciplinate dall’art. 50, in parte zona “ANI MA”, 
ovvero, “Aree non insediate in regime di mantenimento”, disciplinate dall’art. 52, in parte in 
zona “ID CO”, ovvero, “Insediamenti diffusi in regime di consolidamento”, disciplinate 
dall’art. 45  delle relative norme di attuazione; 
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• aree vincolate ai sensi dell’art. 142, comma1, lett. g), del D. Lgs. n. 42/2004 in quanto “territori 
coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a 
vincolo di rimboschimento”, come definiti dall’art. 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 
maggio 2001, n. 227. 

In generale, esaminata la documentazione progettuale, si evidenzia che la stessa risulta 
prevalentemente incentrata sugli aspetti idraulici, non ponendo particolare attenzione sulle modalità 
di finitura delle opere e sugli interventi volti ad armonizzare gli stessi rispetto alle morfologie di 
versante ed alla copertura boscata diffusamente presente nell’area d’intervento. 

 Posta la presenza di uno sviluppo longitudinale del canale relativamente significativo, non 
appaiono particolarmente dettagliate le relative attività di cantiere che, considerata la presenza di un 
esteso ambito boscato, dovrebbero comunque prevedere opportune fasi di riqualificazione e 
rinaturalizzazione delle superfici trattate. 

 Complessivamente, si può ritenere che l’obiettivo di riassetto idraulico sia coerente con i 
livelli di vincolo operanti nell’ambito e con le esigenze di tutela paesaggistica, ferma restando 
l’esigenza che in fase autorizzativa sia ulteriormente perfezionata la progettazione definitiva degli 
interventi, prevedendo una progettazione anche delle attività di cantiere,  nelle fasi di esecuzione e in 
fase post-operam, e degli interventi volti ad un migliore inserimento paesaggistico delle opere 
nell’ambito boscato esistente. 

Cordiali saluti 

 

 

 IL DIRIGENTE 

EB (dott. Luca Parodi) 
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